
 

O VERBO … COL  MIO  VOLTO 

 

 
O Verbo, Tu creatore e re, col Padre, 
da secoli stai chiuso in tabernacoli 
d’un punto così vacuo dei tuoi cieli   
che è il mondo  dove fosti crocifisso … 
 
Perché scegliesti un tale schiacciamento 
da farti umanità cosificata 
nell’apparenza fragile di un pane 
negandoti il bagliore del Risorto? 
 
Troppo ti sei umiliato pur di amarmi 
e d’invitarmi a stare assieme a Te; 
dall’Ostia schiusa ora mi stai guardando  
ma, ohimè, io non ti vedo né ti sento…. 
 
E quando assumo il corpo tuo ed il sangue 
credo, Gesù,  ma come  il tuo Tommaso; 
se chiedo un segno,  mi svanisci,  forse 
per risvelarti ad altri  col mio volto … 
 
 

don Giuseppe Magrin 
 

 
 

Roma 22.2.2015. Sono le distrazioni di questa mattina … subito dopo la Comunione, nella Basilica 
di S. Pietro,  pensando agli Apostoli nel cenacolo la sera della Resurrezione e alla festa della 
“Cattedra di S. Pietro”.  

 

 


